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RIVISTA POLITICA 


Finalmente il Diritto ha pubblicato 


ieri il testo del discorso che si vuole | 


pronunziato dall’ Onor. Depretis la 
scorsa Domenica a Stradella. Riser- 
vandoci di farne oggetto di un’ ac- 
curata analisi e di riprodurne i prin- 
cipali tratti, notiamo frattanto in esso 
alcune sostanziali diversità dal rias- 
sunto che ci mandava sei giorni or 
sono il Ministero a mezzo dell’ Agen- 
zia Stefani. Ad esempio, questa fa- 
ceva dire all”’On. Depretis le seguenti 
parole; « Della libertà abbiamo il ger- 
me e non la piena attuazione. Abbia- 
moancora la servitù della finanza. » E 
ora che si sarà capito che lo Statuto 


giurato dal Re Magnanimo è qualche | 


cosa più di un germe di libertà , le 
parole messe in bocca all’ oratote 
în questo punto così suonano : « Ho 
« dello che abbiamo l’unità e la li- 
« bertà politica. Ma siamo noi ve- 
« ramente liberi ?, Non soggiaciamo 
« noi a qualche resto di servitù? Pri- 
CI 
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ma, 0 Signori, e pur troppo grave | 


servitù, è la finanza. » — Arguen- 
do da questa importante mutazione è 
facile, a parer nostro, lo spiegare il 
ritardo frapposto alla pubblicazione 
del discorso ed il nuovo ed inquali- 
ficabile atto di far sequestrare agli 
stenografi dei varj giornali la ripro- 
duzione delle parole raccolte dalla 
bocca stessa dell’ oratore. 

Abbiamo poi fatto una curiosa os- 
servazione. 

L’ Onor. Depretis ha parlato , si 
telegrafò ufficialmente da Stradella , 
per oltre due ore ; ebbene : noi col- 
)’ orologio alla mano abbiamo letto 
a viva voce, molto adagio, parola 
per parola, il testo recato dal Diritto 
e calcolati gl’ intervalli rubati dai 
frequenti applausi, calcolati pure i 
cinque minuti di riposo, come scrive 
il Diritto, abbiamo constatato che il 
discorso non può aver durato più di 
65 minuti. Quindi, non volendo sup- 
porre che l° On. Depretis abbia can- 
tato in musica ed in tono grave il 
suo discorso, dobbiamo convenire che 
il testo recato dal Diritto cala in vo- 
lume di un buon terzo. 

Tutto questo sia detto senza mi- 
nimamente dubitare delle qualità del- 
\ On. Depretis, al quale nessuno po- 


Ì 


trebbe negare , l’integro carattere 
personale, la vita spesa sempre a 
prò del suo paese, la fede sua e l’a- 
more inconcusso alle istituzioni , al 
Re ed alla dinastia; vogliamo sola- 
mente mettere ip evidenza come sia 
grave il pondo che gli pesa per gli 
elementi ibridi che formano il Miai- 
stero e lé frazioni parlamentari che 
coalizzate fecero la rivoluzione del 
18 Marzo. Per quante, e per quanto 
studiate e raffazzonate siano le ver- 
sioni dei suoi discorsi, per quanto 
saggi e patriottici stano i suoi inten- 
dimenti, è assolutamente: impossibile 
che Egli possa una. sol volta avere 
un? approvazione unanime da parte 


| di tutti i suoi alleati. 


Se i buoni indizi non son fallaci, 
il primo passo verso un accordo sa- 
rebbe omai fatto e le potenze avreb- 
bero trovata maniera di tener ferme 


le mani a’ turchi ed ai serbi per sei | 
lunghi mesi, onde il rumore delle | 


busse non disturbi i pacifici ragionato 
ri del congresso. Tutto il male — 
dice il proverbio — non vien per 
nuocere; infatti questo risultato che 


non tutti s'aspettavano, è dovuto non | 


ad altro che al viaggio del generale 
Sumarakoff alla corte di Vienna, il 
qua! viaggio ha scosso la diplomazia 
da’ suoi rettorici vaneggiamenti e le 
ha ‘fatto veder: chiaro che mentre 
essa sonnecchia, c’ è purtroppo die- 
tro le quinte chi si arriccia i mu- 
stacchi e si prepara a far fatti, con 
poca o punta meraviglia del pub- 
blico, che ha già indovinata su per 
giù. qual dev” essere la scena finale 
del dramma. 

La Russia non avrebbe forse oc- 
casione di esercitare con molto frutto 
la sua politica doppia , qualora la 
Turchia fosse decisa lealmente a por- 
tar la sua pietra all’opera della pace. 
Ma ella non ha per certo così felici 
e tranquille disposizioni d’ animo; 
al contrario fa suo pro della poca 
armonia che vede regnare tra le po- 
tenze, e si lusinga che le non si 
troveranno mai abbastanza concordi 
per imporle seriamente un ultimatum 
che si compendi nel dilemma : o vi- 
vere come vogliam noi, o morire di 
botto. Le condizioni stesse che ella 
pose all’ armistizio ci fan vedere che 
la Porta comincia a giuocar di su- 


Ì 


perbia e spoglia la pelle della pecora. 

Oltre a questi, vi sono altri. peri- 
coli da temersi. Bene disse lord Der- 
by che, dopo la Serbia, bisogna te- 
mere delle società segrete. Chi dice 
a noi che quando .il governo di Bel- 
grado avrà accettato l' armistizio (se 
puro la condizione dei sei mesi non 
le parrà una gherminella) non esca 
fuori Tchernajeff con i consorti della 
Omiadina a forzar la mano al prin- 
cipe e allo stesso Ristic, proclamando 
la guerra a tutt’ oltranza ?  Rispon- 
derà qualcuno che a tener a freno 
le società segrete penseranno le po- 
tenze. Ma come ci penseranno ? Senza 
dubbio coll’ intervento armato. Ec- 
coci allora venuti per una via im- 
preveduta a quel medesimo punto 
che vuolsi evitare ad ogni costo e 
che si reputa da tutti esser la pie- 
tra dello scandalo. Infatti, chi mal 
si sentitebbe in vena d° intervenire 
e di ‘scottarsi le labbra nell’ altrui 
minestra? Per adesso, unica ad aver 
voglia di mescolarsi. nella baldoria 
in veste di gendarme e di paciere , 
è la Russia, ma appunto la Russia 
è quella che tutti temono di veder 
ingerirsi troppo delle facceade o- 
rientali. 

Dunque, non bisogna affidarsi cie- 
camente alle assicurazioni che ci dà 
il telegrafo, giacchè non è detto che 
l° armistizio dei sei mesi possa es- 
sere accetto ‘all”universale. Le noti- 
zie più recenti sono, senza dubbio , 
migliori, ma chi ci guarentisce che 


queste non vengano da un momento | 
all’ altro contradette da qualche nuo- 


vo ed impensato sintomo di com- 
plicazioni ? 

Tutto insomma dipende dall’ atti- 
tadine della Russia. Se essa desiste 
dal mal giuoco di dire una cosa e 
di farne un’ altra e smette di secon- 
dare le velleità pericolose degli ir- 
requieti che comandano in Belgrado, 
la Serbia dovrà piegarsi alla ragione 
e cesserà d’ essere ostacolo ad un 
equo componimento. 

Ora, nè la Serbia, nè 1° Europa 
crederanno nella lealtà della Russia, 
finchè non sia sospeso l’ invio dei 
volontari; che vanno nd ingrossare 
Y° esercito di Tchernajeff. Si dice che 
il Governo russo abbia vietato il ri- 
lascio ulteriore di congedi e passa- 


porti, ma-sarà bene attendere che il 
fatto confermi questa notizia. Finora 
i fatti la smentiscono nel modo più 
flagrante. Nè vanno lasciati passare 
iuosservati gli armamenti che la Rus- 
sia prosegue e che completa con 
un’ alacrità, la quale ci fa credere 
che siamo alla vigilia d'una guerra 
anzichè della pace. E rimane poi a 
vedere qual messaggio abbia recato 
da Livadia a Costantinopoli il gene- 


| rale Ignatieff, e se nel Consiglio te- 
| nuto sotto la. presidenza dell’ Impe- 


| cia. Mentre auguriamo che le nuove 


ratore, non si sia elaborato qualche 
nuovo progetto audace, destinato a 
tarbate un’ altra volta il lavorìo della 
diplomazia. Riflettiamo inoltre che 
il tenore della risposta fatta da Fran- 
cesco Giuseppe allo Czar è stato le- 
nuto gelosamente segreto ed al pub- 
blico s’ è fatto credere ciò che nelle 
condizioni presenti premeva che cre- 
desse. E si deve pur tener nota della 
gita dei ministri rumeni a Livadia , 
dei preparativi militari che la Ru- 


| menia va facendo in questi giorni, 


e del fermento che solleva la G 


trattative diplomatiche ottengano lo 
scopo, non possiamo dissimulare l’in- 
quietudine che c° ispirano questi fatti 
e questi indizi. 

L’ Ambasciata italiana a Vionna 
hia smentito le voci di alleanza russo- 
italiana. Un dispaccio di Vienna ag- 
giunge che in generale non si crede 
a quelle voci, giacchè si suppone che 
siano ad arte sparse dalla Russia , 
per esercitare una pressione sul Go- 
verno austro-ungarico. 


Discorso del senatore Mamiani 


L’ illustre e venerando Senatore 
Terenzio Mamiani ha pronuaciato di-.. 
nanzi all’ Assemblea dell’ Associazio- 
ne Costituzionale di Roma'un discorso, 
che; importantissimo per le cose che 
vi sono dette, ha inoltre il pregio 
d’ uscire dalla bocca di uno dei più 
profondi ed acuti pensatori che vanti 
l’Italia rinnovellata. Ne diamo per 
esteso la parte che non riguarda 
specialmente Roma: 

Credo che fra non molto una voce più 
assai autorevole si farà udire, se non in 
mezzo di voi, almeno prossimamente a 
voi, esprimendo e applicando al caso i 
nostri comuni sentimenti e pensieri. 


fo non posso che pretidere al ‘$uo di- | 


“scorso con la mia stanca e logora ment 
e con un cuore, che ionanzi alle nobili 
idee, nè si logora, nè invecchia. (Bravo) 

Ma qualunque degao concetto possa ve- 
nire significato dall’oratore lestè accen- 
nato, reputo che in una cosa sola si ac- 
corderà puntualmente coi miei pensieri 
e cioè: che |’ associazione nostra non ha 
motivo alcuno per mutare, e nemmeno 
modificare i suoi principi. Questi possie- 
dono, in modo eminente, le qualità che 
competono appunto alle massime normali; 
sono onesti, sono veri, sono pratici. (Bene, 
Bravo). 

Quanto alle accuse, che leggiamo tuttodi 

nei giornali, soliti a intitolarsi  progres- 
sisti, mi sembra, che porgano piuttosto 
materia «di riso, che di soda controversia 
e di seria apologia. -Siamo- giudicati re- 
trogradi, chiamati clericali. (Mlarità). Ec- 
co, prima, in che maniera. noi siamo re- 
trogradi. Nel tempo che la nostra parte 
ha governato la cosa pubblica, e vale a 
dire.dal 62 ‘în poi, coo interruzioni poche 
e brevi, le. franchigie politiolie ed ogni 
sorta e uso di libertà, sonosi. condotte a 
uo termine tale, che I’ Italia, disvezza da 
secoli alla vita costituzionale, non ha moto 
da invidiare quest’ oggi alla stessa loghil- 
terra, al Belgio, alli Stati-Uniti. 
- Siamo detti clericali. L&'cosa è patente. 
Dacchè per opera del nostro partito, per 
opera dei nostri amici e consorti, noi que- 
sla sera possiamo adunarci qui in Roma 
slessa, a discutere di politica, a non molti 
passi distanti dalla breccia di Porta Pia, 
a non molti altri dal Campidoglio , dove 
proclamavasi .il' plebiscito. ( Bravo ). 

No, miei degai colleghi, non sono que- 
sti i mancamenti del partite a cui ci ono- 
riamo di essere addetti, ma sono altri e 
di a'tra specie. Ogoi partito, per ottimo 
che sia, ne ha qualcuno , poichè , se non 
altro, dicono argutamente i francesi il a 
les défauts de ses qualités. Noi, del par- 
tilo moderato, crediamo nel gran difet- 
taccio della inerzia e di certa novcuranza. 
Non pochi aggregansi al nostro partito per 
quieto vivere, per timidità e stimando che 
la libertà è cosa bella e da godersi e non 
punto da travagliarvisi dentro. Ma s' io- 
gannano ; chè la libertà sia per essere difesa 
sîa per essere dilatata e applicata, non può 
schivare la fatica e la lotta. Certo, è lotta 
ordinata e pacifica, ma viva, faticosa, in- 
cessante. 

Ora, solto questo rispetto, penso che 
noi tutti dobbiamo rendere grazie ai mi- 
vistri ed ai loro fautori. Essi hanno tro- 
vato il modo di riscuoterci e di risve- 
gliarci, e parmi che ciò vada succedendo 
neli' intera penisola. Fatto è che la istitu- 
zione delle Società costituzionali si pro- 
paga e moltiplica rapidamente nelle pro- 
Vincie; e spiegano nel geoerale una gra- 
vità, una posatezza di peosieri, una tem. 
peranza di opinioni, che io verameote 
l’ accolgo e l’ accetto. per uno dei siatomi 
più sicuri e migliori della savia e robusta 
vita politica degli italiani. 

Noi pertanto non andremo in iscarsi 
deappelti alle urne; perchè, se -don giudi- 
co male, lo spirito d'Italia si volge più 
presto alla nostra parte che alla contraria. 
Laonde ‘ciastuno «di noi, deponendo il suo 
volo potrà in ‘cuor suo ‘ripetere ‘con fidu- 
cia quel detto:. /o mi chigma Legione. 


Ma lasciando ciò, A, accostandoci al caso. 


nostro attuale, la domanda che facciamo, 
ad una voce é questa: Òrà, chi, dunque 
dobbiamo ‘stegliere ? 

Sagli spparecéhi aécessarii a colale atlo 
così nella ‘città di Roma, quanto hella pro- 
vincia, ‘vs né farà»ira poto discorso parti- 
colare uno dei vice-presidenti. lo ‘non 
saprei nè oserei pronunziare se non quelle 
massime più generali che meglio di me 


conoscete; salvo che mi compiacerò per | 


pochi momenti di ripeterle,iosieme con voi. 
Scegliamo anzitutto gli onesti; essi reche- 


I 
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ca 


ranno mai sempre tin qualche fratto ed 7 
onore alla patria. Né intendo soltanto gli | 
onesti di vita privata, sibbene della poli | 
tica. Secondamente, scegliamo i capaci. In | 
terzo luogo dobbiamo avere in cospetto | 
della mente coloro, i quali, già segnalati | 
dal nostro suffragio, sono rimasti fedeli | 
con'iscrupolo alla nostra parte, con una | 
specie, quasi direi, di coraggio civile, che 

io certe contingenze non ,fu leggero, nè 


I 
| 
esknié da censure, nè riparato dalle calui- |* 


nie, (Benissimo). Rimaniamo dunque d’ ac- 
cordo in questo, che salyo . ragioni, assai 

sostanziali, salvo motivi speciali d'amore | 
di patria (perchè il suo bene deve pre- 


‘ valeré ad ogni aliro rispetto) noi ci man- 


terremo fedeli a coloro che ebbero già 
dalle mostre mani ‘un illustre maridato. 

Uscendo poi dal novero di cotesti già no- | 
stri rappresentanti, e girando |’ occhio al 
di fuori: del nostro partito, noi nov inten- | 
diamo di condurci in modo troppo esclu- | 
sivo, e replicare la odiosa sentenza: Chi 
non è con noi, è cootro di poi. Al mio 
sentire, ed anche al sentire de’ miei amici, 
tra le persone che reputano sè medesime 
più liberali e più progressiste del nostro 
partito, io distinguerei con accuratezza, e 
le verrei rassegaando in due classi. Avvi 
persone più avanzate, secondo si usa dire 
nelle ideé liberali, per profondo e medi- 
tato convincimento, per consutnati studiî, 
ner maturità di principii. Forse mancano 
un poco di senso pratico. Forse collocano | 
l'archetipo della libertà in così alta sfera, | 
che quasi esce dal mondo. Ma sono rispet- 
tabili sempre, perché hanno lungamente 
riflettuto, e credono ai loro principii con 
viva fede e disinteresse. 

Non penserei il medesimo di coloro, e 
sono in buoa dato, i quali, non essendo 
mai riusciti a farsi eleggere, o per iscar- 
sa capacità, o per meno escusabili motivi, 
stanno spiaudo da mane a sera il momeo- 
to acconcio per irarsi innanzi, muovere | 
come che sia ramore di sè € carpire ua | 
posto ‘8 un onore di cui non sono meri 
tevoli (Applausi). 

Da ultimo resta ancora di dirvi che per | 
mio giudizio noi dobbiamo procedere alla | 
scella dei candidati senza preoccuparci | 
dello stato minaccevole dell'Europa. Atte- 
sochè, se per grave nostro infortuaio l’Ita- 
lia fosse revocata a forza dal suo lavoro | 
d’inieroo riordinamento, e venisse chia- | 
mata a gaerreschi cimenti; noi tutti ab- 
biamo fede che in quel momento solenne 
un sol seolimento unirà le masse com- 
patte dei liberali; l6 unirà intorno al Re 


Galantuomo, il quale, a costo anche del | 


proprio sangue, saprà salvare la integrità 
e l'onore della nostra bandiera. (Applausi 
prolungatissimi). 


Notizie Italiane 


ROMA — Coofermasi che l'onorevole Cri- 
spi stia elaborando un manifesto, a nome 
della Sinistra parlamentare. (??) 

— Col primo di gennajo 1877 andrà ia 
vigore, in tutte le intendeoze di’ finanza, 
un nuovo sistema di contabilità, detto Lo- 
gismografia. 

Ne è autore il commendatore Carboni, 
direttore della Ragioneria generale del. Re- 
gno. . 

"Sono stati comunicati alla Gazzetta 
Ufficiale i nuovi regolamenti universitari. 
Saranno pubblicati prima che cominci il 
nuovo anno scolastico. 

- — leri sera (13), è partito per ‘tapoti 
l’onorevole Ministro dell’ Inlerno ,.. la. ac- 
compagna il suo segretario parlicolare cav. 
Mioerviai. 


TORINO > È anouoziata pet lunedì 
prossimo possibile la partenza del Re alla 
volta di Firenze. 


SPEZIA — Il tribuoale militare maritti: 
ino di spezia ha. ricevuto ‘comunieazione 


nuelé ha contesso Ja grazia della vità ai 
due galcotti che dovevano essere impicati 
il giorno 4.del mesa scorso. 


ANCONA — Leggiamo. nel Corriere del- 
le Marche : 

La notte dalla domenica al lunedì 
caddero în lesi gravi fatti; internazio 
nalisti e mazziniani vennero a contesa ; 
pare che ci fosse stata una riunione per 
vedere di: toglier qualche attrito, ma che 
la ‘riunione abbia‘ portato invece a risul- 
tali del tutto contrarii. Diciamo pare per- 
‘chè sul prologo del funestò dramma non 


ace 


| rile@fffho, dalle lettere, che dei si dice. 


Il fatto è che vi fa una lotta con armi 
bianche ed armi da fuoco; rimase ucciso; 
un giovanetto di 15 anni di professione 
stagnino ; rimasero feriti altri tre giovani 
pure operai. Tulli costoro appartengono al 
Circolo X Marzo (mazziniano) e natural- 
mente si suppone che i feritori od. omi- 
cidi siano dell'altro partito. Diamo questa 
notizia con riserva quanto al movente det- 
la mischia e al coloro politico dei ris- 
santi ; ma il fatto del morto e dei feriti 


È è purtroppo actertalissimo. ‘ 


COSENZA 11. — Da Reggio a Catan- 
zaro il ministro Zanardelli ebbe entusia- 
stiche ovazioni. 

A Catanzaro. fa ospitato del deputato 
Fazzari, 

Stamattina partì in vettura per Cosen- 
za alle 6; e giunse qui alle ore 8: fu 
ospitato dal deputato Miceli. 

Questa sera banchetto e illuminazione. 

Domani il Ministro si trattertà in Co- 
senza, e dopodimani partirà per ‘Taraato 
e visiterà i lavori della ferrovia. 
Trr———————————————€+@6m 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il partito progressista del-° 


la Germania ha pubblicato it suo manife- 
sto elettorale. Esso ricapitola i principii 
già sviluppati nel programma del 1861 è 
chiede la continuazione della guerra con- 
tro i clericali. il compimento della legi- 
slazione liberale, la intera restituzione del 
diritto di bilancio alla rappresentanza na- 
ziouale, e lo sviluppo del self government. 


INGHILTERRA — Nei circoli ben infor- 
mati di Londra dicesi che la salute di Lord 
Derby è talmente compromessa, che egli 
penserebbe a dimettersi dalla carica di 
presidente ancor prima dell’ apertura del 
Parlamento. 


FRANCIA — L’ armistizio si ritiene cer- 
to: la pace invece è considerata come im- 
probabile. L’ Austria, la Francia e 1’ lo- 
ghilterra si troverebbero d’ accordo. 

È morto il Senatore Letellier Valage, 
repubblicano. 

L’ arcivescovo di Parigi è partito per 
Roma. 


MONTENEGRO — Scrivono alla N. To- 
rino. 

la altra lunga conversazione che ho ava- 
to oggi col cavaliere Durando, nostro 
console, ora incaricato presso il Montene- 
gro, mi ha riconfermato le buone inten- 
zioni del principe Nikita. Aoche la popo- 
lazione montenegrina desidera la pace, che 
sarebbe già firmata se non vi fossero gli 
agitatori Russi che istigano il Principe di 
contiovare la' guerra col turco. 

I Montenegrini hanno sofferto molto in 
questa campagna, Si calcolano a. circa 2 
mila uomini i perdati. Cifra enorme jo un 
esercito di solo 15 mila uomioi: cioè 24 
battaglioni di circa 500 uomini, e 1200 
Kutschi di Marco Milano, con qulche mi: 
liaio d' insorti erzegovinosi e' dalmati. 
In] 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — | Formenti si trovarono nei 
passati giorni coù abbastanza brio 6 nello 
scorso mercato ebbero luogo: ‘delle tran- 


L.°30 il gifatafe con leva e pegamento 
sollecito. Per partite con condizioni De- 
cembre e Gennaio fecesi anche p. 31. — 
Viceversa i formentoni sono io uno stato 
di calma perfetta che degenerò in qualche 
ribasso — | prezzi di L. 17 a 18 il quio- 
tale sono pressochè nominali. 

Canape — La posizione di questo pro- 
dolto può dirsi matata dopo l' ultima no- 


.stra Rivista. Le molte ricerche che si eb- 


bero tanto quì-che a Bologna in roba ve- 
ramente fina per parte di Consumatori e 
Filature Italiane e Estere, produssero qual 
che movimento anche nelle altre qualità 
più o meno buone, ma gli affari riescono 
assaî starsi, giacchè ‘gli attuali nostri prez- 
zi sono superiori a quelli d’loghilterra 
ove vengono sfogale le qualità comuni. 
Possiamo quotare 
Bavare 82 a 85 il Migliaia le qualità fine 
per Filature 
» 74276 » le buone comuni 
66 a 72 » le inferiori se- 
coudo il merito. 


Valori e Cambi — Ci riferiainò alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 010. . 79 30 
Prestito: Nazionale . . . . 30 60 
Detto Stallonato . . . . . 43 80 
, Azioni Banca Nazionale . 1988 — 
Pezzi da 20 franchi. . 2155 
Londra ‘3: mesi . 27 
Francoforie . + 131 50 
Francia a vista « 107 65 


Cronaca e fatti diversi 


Passaggio - Questa notte alle 
ore 12, 50 passava dalla nostra stazione 
su treno speciale proveniente da Udine e 
diretto a Roma S. E. il Presidente del 
Corsiglio dei Ministri. i 


Consiglio Comunale, — L'ab- 
bondanza della materia ci costrioge a ri- 
mandare al prossimo numero il resoconto 
della Seduta tenuta ieri dal Consiglio Co- 
munale. Per oggi acceanando &l prigcipale 
articolo che fu oggetto di discussione ba- 
slerà che diciamo che il Coosiglio. passò 
all'ordine del giorno sull’ istanza della -So- 
cielà pedagogica per gli insegnanti co- 
munali. 

1 Consiglieri Dott. Carlo Bottoni e Avv. 
Guelfo Mantovani furono nominati ‘ Asses- 
sori in rimpiazzo del Conte Galeazzo Mas- 
sari e del Cav. Abram Pesaro 1 quali cre- 


dettero d’ insistere nella emessa rinuncia. 


Riparazioni — Sappiamo che fra 
i tramutamenti decretati -dal Ministero nel 
personale dell’ Istruzione Pubblica è com- 
preso quello del Provveditore agli studj 
della nostra Provincia e di quella di Ro- 
vigo, Cav. L. Barbaro il quale viene tra- 
sferito a Belluno. 

A Ferrara verrà da Belluno il Cav. E. 
Volpe. ll Cav. Barbaro è stato invitato a 
recarsi entro sei giorni alla sua nuova de- 
stinazione !! 

Tale notizia ci ha rammaricati ma non 
ci ha sorpresi, poichè da gran tempo sa- 
pevanio che anche il Cav. Barbaro dove- 
va essere uno degli immolati alla caccia 
feroce del ministero riparatore. 

Ci si dice, ma su ciò ci giova mantenere 
un estremo riserbo, che fra giorni un al- 
tro funzionario verrà dalla nostra città 
sbalestrato néll' estrema Sicilia. 

Questi potrà dire almeno di essere sta- 
to riparato...... dal freddo. 


‘Fleri cirtolava con insistehza la‘voce 
cho. fosse arrivato ‘il Decreto. Reale col 
quale viene nominato ‘il Cav. Anton Fran- 
cesco, Trotti Sindaco della mostra città. 

Tale notizia che può forse aver, soddi- 
sfalto qualcuno, che avrà fatto stupire mol- 
tissimi e più degli altri il Consiglio Co- 
munale, e che «nessuno di certo s” aspetta- 
va, è ancora oggi prematura. 


Beneficenza. — ‘Segnaliamo 20- 


del decreto col quale il re Vittorio Ema- | sazioni sostenendosi le baone qualità sino | ‘cora a titolo di bedemerenza il home del 


sig. Giuseppe Fabbri, il quale ha manda'o 
in dono alle Cucine economiche N. 30 | 
fascine e Kil. 180 patate. 


Gli elettori în viaggi 
seguito a convenzione con le Società del- 
l'Alta Italia, Meridionale e Romane, il Go- 
verno ha ottenuto il ribasso del 73 per 
cento per il trasporto degli elettori politi 
ci. Eguale provvedimento si otterrà. pei 
piroscafi delle Sogietà Danovaro, Rubbat- 
tino, Florio, e Trinacria. i 

Pendono pratiche: con fa Società delle fer- | 
rovie sarde allo scopo di ottenere lo stes- 
$0' ribasso e tutto fa: credere che it'ribaa- | 
sO sarà-oltenulo. | 


— In 


Reclami su tasse Comu- 
mali. — Per giorni quindici decorribili 
da Domenica 13 corrente resteranno in pub- 
blicazione nella Sala che dà accesso al- 
1° Uflicio di Ragioneria Municipale le Mat- 
ricole dei contribuenti delle seguenti tasse 
pel corrente Anno 1876; e cioè: 

4. Tassa sugli Esercizi e sulle riveodite. 

2. Tassa sulle Vetture pubbliche. 

3. Tassa sulle Vetture private e sui do- 
mestici. 

Chiunque nel predetto tempo potrà esa- 
minare tali Matricole, dalle ore 9 aulime- 
ridiane alle 4 pomeridiane nei giorni non 
festivi, e nei giorni festivi, dalle ore 10 
antimeridiane alle. 2 pomeridiane. 

1 reclami saradno diretti al ff. di Sindaco 
nel perentorio termine dei predetti quin- 
dici giori, dovranno essere individuali, 
corredati dei necessari documenti, firmati 
dalla parte interessata ed es'esi sopra un 
foglio di carta bollata da centesimi 50. 

Prestito di Bari. — Esirazio 
ne 19 ottobre 1876. — li Primo Premio 
di lire 50,000 toccò' alla Serie 689 N. 30. | 
— Il secondo di L. 2,000 alla Serie 842 | 
N. 29. — Il terzo di L. 1,000 alla Serie 
727 N. 92. 


R proventi del giuoco del 

lotto. — Dalla relazione della Dirazio- 

ne centrale del lotto pel 1873, risulta che il | 
num. delle giuocate fu di 21,300,000 don | 
una differenza in meno, rispetto all’ anno 

precedente, di 200,000 giuocate. Le ri- | 
scossioni ammontarono a lire 73,544,714 | 
con una diminuzione, in confronto dell’ 
aono precedente, di L. 2,043,156, dimi-. | 
nuzione che per le vincite è di 3,915,648. | 
L’ utile neto'che lo Slato riscosse da 

questo triste balzello, che s'impongono le 

classi più bisognose, è stato di L. 29,896,694 | 
È a sperare che le condizioni finanziarie ! 
consentano di abolire questa grande im- | 
‘moralità, ch’ è il giuoco del lotto, la qua- 
le nell'ultimo quiaguennio dal 1871 al | 
4875, ha fatto entrare nelle casse erariali 

L. 141,641,125. Sono cifre dolorose, che 
vorremmo invece "vedere iscritte nei re- 
gistri del risparmio. 


Pubblicazioni. — La Gazzetta 
delle Campagne che raccomandiamo sem» 
pre ai nostri coltivatori ha pubblicato ‘il 
N. 19 ehe contiene le seguenti materie: 

SOMMARIO. — Il mese di ottobre: da 
chi dipenda una buona vendemmia ; pro- 
prietà diverse delle uve; i- migliori vini 
del mondo; come si compia il perfeziona- 
mento delle uve; l’appassimento e-i vini 
passiti; regole generali di vendemmiare ; 
fermentazione breve e fermentazione lun- 
g2; sgranamento seminagione del frumen- 
to; necessità di farla sollecitamente ; pro- 
verbi; Mathieu de la Dròme — L’ Zuca- 
Iyptus.e l'agro romano — Il grano da | 
semenza — Discussiune sulle trebbiatrici | 
a'vapore = Raccolfa e conservazione del- 
le pere e mele invernali — Distruzione | 
degli insetti.— Rimedio contro la peste | 
bovina — La sanguisuga prenuaziatrice | 
del tempo — La maniera più facile per 
levare le macchie di grasso dai tessuti 
Vernice per metalli — Avorio_artifi 
— Pesi e misure — Deputaziodé: provin- 
ciale di Torino, Appalti — Genni - biblio- 
grafici — Rassegna e nolizie della quindi- 
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cina: frumenti, meliga, trifoglio e medica, 
semenza di cavapa, uve — Bollettino dei 
prezzi — Temperalura, pioggia — Picco- 
la posta — Annunzi. 

Questa Gazzetta si pubblica due volle 
al mese in Torino, via Bogino, 2. — L’ 
abbonamento per 4 mesi e 1j2, dal N° 16 
al 24, più l'Almanacco delle Campagne, 
di pag. 200, tutto franco di porto a do- 
micilio, non costa che IL. 2, 50. 


— Si è pubblicato iu Roma il N° 41, 
anno III, del Giornale dei Lavori: pub- 
blici e delle Strade ferrate e contiene le 
seguenti. materie: 

SOMMARIO. — Il riordivamento delle 
nostre ferrovie — Gli economisti tedeschi 
e la questione delle vie ferrate — L'eser- 
cizio delle ferrovie © l'ispezione governa- 
tiva. — Concorso per un apparecchio di 
salvataggio per le strade ferrate — No 
stre corrispondenze — Ferrovie — Nostre 
inforinazioni — Rivista finanziaria settima- 
nale — Appalti — Aonuozi — 


TEATRI 

Alla rappresentazione del Galateo Nuo- 
vissimo di Carrera, mi venne detto , che 
c'era pochissima gente e che il lavoro non 
piacque malgrado che frammezzo a quel 
laberinto di scene, si scorgesse sempre la 
mano maestra del commediografo fioren- 
tino. Anche ieri a sera la Francesca da 
Rimini non attirò molto concorso. Questi 
iosigoi capolavori se non sono morti per 
gli stadiosi sono morti per la scena, 

Lunedì, arriverò un po’ tardi per verità, 
a parlare delle Piovre di Parigi, ma ve 
ne parlerò per il motivo che il critico 
prende occasione di parlare di altre cose 
quando su certi lavori da esaminare non 
c' è nulla a dire tanto sono deformi. 

Fra ‘una’ commedia e l’altra del Tosi- 
Borghi, ho trovato il tempo di recarmi a 
Rovigo ad assistere alla rappresentazione 
dell’ Odio di Viltoriano Sardou , messo in 
isceva con sfoggio di scenari, di vestiari, 
di comparse, dalla compagnia diretta dal 
cav. Alamanoo Morelli al Teatro Sociale. 
L’ Odio ebbe un'accoglienza freddissima. 
Martedi, senza fallo, dirò come meglio 
so e posso, la mia. opinione sul nuovo la- 
voro dell’ illustre commediografo francese 
e sulla interpretazione. 

Questa sera al Tosi-Borghi si recita una 
commedia graziosissima di Bayard, e Sca- 
rabocchio di Valentino Carrera. 

Se nulla ostercà, per la serata a bene- 
ficio del primo attore giovine Carlo Cola, 
sì rappresenterà una commedia puovis 
ma di A!berto Anselmi, intitolata: Un Sa- 
crifizio. AF. 

—————_n 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune dr Ferrara 
13 Oltobre 
Nascits:— Maschi 3. — Femmine 0. — ‘Pot. 3. 

Nari-Morri — N. 0. 
Maraiioni N. 0. 


Morri — Cavallari. Stefano ‘di Ferrara, di 
anni 33, conjugato (anusarca) — Cervi 
Giovani di Boara, di anni 7 (faringite 
difterica ). 


Minori agli anni selle N. 1. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata. presentata 
domanda per l'attivazione di una fabbrica di 
fuochi artificiali di 3,° grado in Via Porta 
Po N. 48. 


( Comunicato ). 


Se a formare la fortuna di un paese 
basta un uomo che dotato di energica vo- 
lontà, di saldi propositi e di sano criterio, 
non disgiunti» da una inalterata bontà d’a- 
nimo, sappia tutelarne gl’ interessi e mi- 
gliorarne' le condizioni, il nostro Comune 
e segaalamente il Paese di Tresigallo po- 
tevà chiainarsi fieto e ‘superbo ‘di avere 
trovato ‘quesi’.nomo. nella ‘persona del sig. 
Carlo Regazzi. * È i 


Amministratore dei beni della nobil Casa | 
Malvezzi di Bologna nel territorio di Tre- 
sigallo, egli con una attività saviamente e 
vigorosamente applicata, colla irreprensi- 
bile sua condolta, coi gentili suoi modi 
seppe ben presto crearsi una distintissima 
posizione sociale, che gli valse la nomina 
bene auspicata di Consigliere, di Assessore 
Municipale e di Amministratore della Cassa 
di Risparmio di Copparo. In queste Aziende 
egli si mostrò quale veramente fu sempre 
intelligente, perspicace, solerte.’ 

Nemico giurato dell’egoismo , mentre 
accudiva a' suoi impegni, non dimenticò 
mai il suo simile, ed era beato di . poter 
guadagnare la sua giornata col far del 
bene ad altrui. 

Da” suoi principi inspirati al più sano 
e sincero liberalismo egli attiogeva il ri- 
spetto delle opinioni altrai; ed in. ogni 
circostanza seppe energicamente difendere 
e tutelare i diritti di chicchessia, qualun- 
que fosse il sentimento politico dei me- 
desimi, 

Mercè sua la Delegazione Comunale di 
Sabbioncello fu ben presto fornita di una 
vasta rete di magnifiche strade; il paese 
di Tresigallo si abbellì di molti nuovi fab- 
bricati, fra cui un piccolo Teatro dove 
agiva una Società filarmonico-drammalica 
istituita e patrocinata da lui. Per esso l'a- 
gricoltura, le industrie, la pubblica istra- 
zione si avvantaggiarono su larga scala, 
ed il Paese rifiorava di una vita rigogliosa 
e ferace. 

Ed allorquando la immane sciagura della 
inondazione del Maggio 1872 piombò nel 
lutto questo vasto Territorio, il Regazzi 
trovò neli’ eccellente animo suo una ine- 
sauribile sorgente di beneficenza ; e niuno 
de’ suoi conterrazzani potrebbe enumerare 
le generose elargizioni, i pronti sussidi ed 
i miracoli di abnegazione ond' egli fu ca- 
pace. Il suo nome va congiunto a quelli 
che Italia segnò nel suo libro d’oro per 
rimeritare tanta generosità , tanta filantro- 
pia in quella luttuosa circostanza. 

Fortunati quei paesi che possono con- 
tare nel loro seno uomini siffatti. 

Ora egli si diparte da noi e si reca al- 
trove per raccogliere larga mercede de’ 
suoi talenti e delle sue virtù. Il Duca De- 
Ferrari, il cui nome suona venerato e 
gradito a tutti gli Italiani, lo volle a’ suoi 
stipendi quale Amminisiratore del vasti 
simo Tenimento di Galliera, 

Il nostro Comune perde in Carlo Regazzi 
uno de’ più saggi reggitori della cosa pub- 
blica ; la frazione di Tresigallo il suo be- 
nefaltore, il suo padre. 

Nel dolore dell'abbandono ci reca con- 
forlo l’ avvanlaggiata sua carriera, e la 
certezza che l'animo gentile di lui ser- 
berà grata memoria del Comune di Cop- 
paro, dove al suo nome va congianta tanta 
copia di affettuose e perenni rimembranze. 

Ottobre 1876. 


Auenti Conte Enzo 

Guidobani Dott. Paolo, Delegato Comunale 

Bernardi Conte Avv. Luigi, Notaio 

Mistri Ferdinando 

Zuffi Avv. Luigi, Notaio . 

Arlotti Pietro 

Luisari Don Pietro, Rettore di Tresigallo 

Vitali Francesco, Presidente della Cassa 
di Risparmi 


Cucina Economica 
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Dica erica 
NECROLO GIA 

Fiore di grazia è di bellezza, IElide 
Battara che a nove anni e Iezzo, 
coi vezzi infantili a’ suoi cari leniva i do- 
fori, da una cruda laciagite rapita, abban- 
donava per sempre questa terra d’ esigli 

Di precoce intelligenza, buona, amoro- 
sa e pia, fu tolta alla vita ed all’ affetto 
dei genitori che adorò fino all estremo e 
benedisse. — Poveretn! Non è vero che 
tutto, quaggiù sig figito per voi! — . 

Racehiudetevi nelle sante ed.-ultime pa- 
role di quell’ angioletto «ed allora la dolce 
memoria delle sue virtù vi cotisolerà e la 
sentirele pressò di voi perspogmente. 

Peri parenti e gli amici 


ai 
AVVISO 
Il sig. EncoLe Panyram e C. riceve com- 
missrome-per-Maechime: delle migliori case 
nazionali cer ‘estere, trebbiatrici ; locomo- 
bili; poinpè centrifughe, macchine per 
tritare la carne; per  insaccare. salami ; 
fucine: portatili: cinghie ;- cinghioni di 
cubjo ingiese.e svizzero, in gomma, in crine 
a tessuto inestensibile a caoutehoue e tela; 
crogiuoli in piorabaggine o.grafile; tubi 
da vetro per fisica e chimica © da livello 
di caldaj 
L'uflicio è in via Cortevecchia N. 3, 
I° piano (Palazzo Bernardi). 
_——TT3ZÀZKZ| = 
AVVISO 
Neila via del. Turco al civico N. 18 ac- 
canto al Teatro Bonacossi, si è aperto un 
Magazzeno di vino con spaccio al minuto, 
deposito di viai, nostrali e forestieri, as- 
sorfimeoto di Botiiglie di vini nazionali ed 
esteri. A comodo poi dei compratori io 
detto Magazzino vi si trova un numero di 
Botlicini da Mastello per uso di trasporto 
alle famiglie. 


‘_)3( 

I pericoli e disingani fin qui sef- 
ferti dagli ammalati per crusa di 
droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante le 


PILLOLE VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUEEPURGATIVE 
superiori per virtà ed efMeacia 


a tuttii depurativi fin'ora conosciuti 
Sono trent’ anni che si fa uso di qu 
Jole, e per trent apni died 
tali da dimostrarne l effi 
lità in molteplici e svariate 
da Ila di scrssia del sangue o da ii sl 
Come ne fanno fede gli attestati dei celebri 
medici Professori Comm. Alessandro Cambarini, 
Cav. L. Panizza, non che del Cav. Achille 
Casanova, che le esperimentarono in vari cai 
se mpre con felici risultati, nelle seguenti m 
lattie; nell’ ineppetenza, nelle dispepsie, nel vo» 
mito, nei distubi gastrici, per difficile 
stione, nelle neuralgie di stomaco, nella. sti 
chezza, nell’ epatite cronica, nell’itterizia, nel- 
| ipocondriasi, e principalmente contro gli i 
gorghi del fegato, della milza, emorroidi, non 
che a coloro che vanno soggetti a verfigini , 
crampi è formicolii cuvsati dalla pienezza di sen” 
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto dote 
tor Antoni 


Trezz 
Siculiana, 15 marzo 1874. 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milanq, 

Nell’ interesse dell’ umknltà' soffe e per 
re ndere il meritato tributo alla scienza ed 
merito, attestiamo che ben da 14 anni affetti. 
sifilide che divenne terziaria, ribelle a quanti 
stemmi si conoscono per combatterla, non rima 
vero farmaci, noti ed ignoti sotto titolo di sple- 
cifico che non furono esperimentati su vasta scala 
è tornarono tuiti înfruttuosi: 

Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vo- 
stre non mai abbastanza lodate Pillole vè- 
getali depurative del sanguo ni trovo 
quasi totalmente guarito, con somma merdviglià 
di quanti mi viddero prima e che. disperavano 
della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 

suo devotissima 

G. Termini 
Cancelliere della Pretpra di Siculiana 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole L. -- 80 
ld. id 360, » 150 

Si spedisce per la posta con aumento di 
Cent, per ognì scatola. 


di S. Margherita 


Razioni diverse vendute dal 1° Gennaio al 30 Settembre 1876. 


ii le 

Pane | Carne i Liscia | Vibo | Tola 

ei brado |? | 

come da pubb. {—- | a: | 
anteriore 34321 | :10390 | 3984 | |. 43928 |.,52104 | 169420 
Mese di Giugno] © 6991.| * 2273 701 2677 | 10454 | 35869 
»  Lugliof 6S70 | 2164 612 Qi | 9291 | 33921 
» Agostof 6002 | 2041 326 2120 | 7758 | 30450 
» «Set. 6611) 2105 675 | 2337 | 7992) 30828 
CS 2. | - n 
Totale — “f_ 60495 | 18973 |, 3798 | 104208 | “87999 | 300485 


| comgdo © garanzia degli am- 
malati in nu ona dalle 12 alle | 
® vi sono distinti medici che visita 
no anche per malattie venerse , © | 
medianto consulto con corrispon. | 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico, 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

+ Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori 
Lazzarini Giovanni - Serafiai 6 Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiore ; 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Aogeliai — CESENA Gazzoni Agostino ; 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far. 
macista - Ubaldimi Federico, ed ia tutte le 
città presso Je primario farmacie. 


_rr—_—_————— 
TELEGRAMMI 


(\seuzia Stefani) 

Roma 13. — Filadelfia 12. — L' inau- 

gurazione del monumento a Cristoforo Co- 
sombo fu splendida, Vi assistetero il gover- 
natore, la Legazione italiana, i consolati, 
la Commissione italiana dell’ Esposizione, 
tutte le Associazioni italiane ed un’ immen- 
sa folla. Vi furono grandi ovazioni all’ Ita- 
lia ed al Re. 
*" Vicina 12. — Ta Corrispondenza po- 
litica ha dal ‘Cattaro in datta 12: Ieri il 
combalimento presso Spuz fu sfavorevole 
ai montenegrini, | turchi si avanzarono una 
mezza lega al Nord di Spuz e s' impadro- 
irono delle posizioni dei montenegrini sa 
le alture, e vi si Lrincerarono. 

Le comunicazioni dei turchi 
bigne sono assicurate. 

Udine 13. — Il presidente del Consi 
glio è ritornato iersera da Udine ed h; 
cevuto una accoglienza imponente. Il ban- 
ghetto» datogli fu di 78 coperti. 
© Vi faron vari bridisi. Depretis ringraziò 
per l'accoglienza fiftagli coma m nistro del 


con Tre 


—7m<[@ 


| Fee come Agostino, Depretis. Disse di aver } avv. cav. Filippo 


seri pre avuto specialmente a cuore le pro- 
Viricie più'lontane dal centro. 

Disse quanto sforzossi seinpre di faro 
a favore del Veneto, è di essere qui senuto 
per studiarne i bisogni: discorss dello stato 
dell’ agcicoltura nel Fer che verrà 
la riparazione pel Friuli, incominciata dal 


precedente Ministero colla ferrovia di Pon- | 


tebba; conchiuse propinando al giorno in 
cui glisarà concesso di contribuire alla pro- 
sperità del Friuli , e bevendo al glorioso 
capo dell’ esercito, al re; 

Il brindisi fu appiauditissimo. 

Depretis è partito per Vittorio e Bel- 
luno. < 

Parigi 13. — 1 telegrammi di fonte 
tedesca pubblicati nei giornali inglesi con- 
tiovano a dare notizie inquietaoti, ma si 
crede che siano esagerati. Le nolizie di 
Pietroburgo smentiscono formalmente’ l’ab- 
dicazione dello Crar. 

Costantinopoli 13. La Porta pose 
fra le condizioni d’armistizio che s° impe- 
disca, l'occupazione da parte de’ serbi 
delle posizioni possedute attualmente  dal- 
l’ esercito che si proibisca qualunque ia- 
troduzione d'armi e di munizioni nei due 
principati, che s’ impedisca efficacemente 
il passaggio di volontari stranieri. e .che 
si proibisca ai due principati. di dare soc- 
corsi alle provincie insorte. 

Parigi 13. — Nulla ancora vi è di po- 
silivo riguardo all’ accogiienza delle po- 
tenze alle condizioni proposte dalla Tar- 
chia. Assicurasi che parecchie potenze sia- 
no disposte ad accettarle. 
_———————@ 

laserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI RANDO 


per vendita giudiziale 
(L* Inserzione 


SI RENDE NOTO 


Che ad Istanza della Cassa Risparmio di 
Ferrara in persona del suo Presidente signor 


| pa 266713: 


ni rappresentato daì | 
sottoscritto, ed in pregiudizio di Bertelli | 
Pier:o di Portomaggiore all''Udienza che 
terrà il sullodato Tribunale. nel giorno 
Venerdì 17 Novembre 1876 alle ore 10 an- 
timeridiane avrà luogo îl, nuovo incatito per 
la vendita dello stabile infradescritto sul 
prezzo di stima diminuito di quattro decimi, 
€ così sulla somma di L. 2957. 9i ed alle 
condizioni portate dal Bando Venale 23 set- 
tembre or ora scorso osteusibile nella Cau- 
celleria Givile del detto Tribunale. 
Descrizione dello stabile da vendersi 

Un corpo di terreno situato nel Comune 
di Porlomaggiore, in luogo delto Porto di 
Rotta, compost» di due piccoli corpi di ter- 
reno în prossimità l'uno dall a'trò, in uno 
dei quali vi sono due fabbriche, una per uso 
del proprietario, e l'altra per uso di affitto 
con piccolo appezzamento sottoposto, ed il 
secondo corpo è semplicemente coltivabile ; 
caricati nel 1871 dell'imposta erariale di 
Lire 8. 48, Il primo corpo contrasseguato 
coi Numeri Censuari 77353388, 77453359, 
confina a tramontava collo scolo’ nuovo del 
terzo Circondario, a levante il condotto pub- 
blico detto Dondolo € la strada Comunale, 
a mezzodì colle ragioni di Giovanni Koversi, 
ed a ponente colla casa e terreno di Bertelli 
Giuseppe. La casa che serve ad uso d'abi- 
tazicne del proprietario ed attiguo all’ abita- 
zione di proprietà Berlelli Giuseppe col por- 
tico in comune è composta di due porle a 
differente livello, la più bassa dele quali di 
un portico d'ingresso e d'un ambiente con 
sovraposto salotto praticabile; il casso più 
elevato è composto di un andito che fa se- 
guito al portico suddetto, di un ambiente I 
ad uso cucina e d'una camera da lelto so- 
vraposta. A levante di questa casa ed a pic- 
cola distanza trovasi uva casa oblunga di 
quattro ambienti al piano tetra e qualtro al 
piano superiore. L' appezzamento sottoposto 
a queste fabbriche è di giacitura elevata, di 
coltivazione von abbondante soprasuolo. Nella 
proprietà di questo deseritto corpo di ter. 
reno comprendesi anche il diritto di falcia- | 
tura delle erbe naturali sulla lingua di ter- 
reno ed arginalura compresa frà lo Scolo 
nuovo, Ja fossa di Porto contrassegnata col 
Numero Censuario 2267 della suddetta map- 
133271 di Tavole 1. 93. 
L'altro Corpo di terreno contrassegnato 


77353531 della stessi mippa di Por- 
ore di ‘tavole 3. 13’ha per confine; 
a Sellentrione il suddetto’ scolo. nuovo coi 
suo argine, a levante le ragioni Berielli Giu- 
seppe, a mezzodì le:ragioni di Roversi. Gia- 
como ed a -ponente le ragioni Cavallari Emi: 
dio, viene colliveto a canepajo e vi esistono 
due filari di morigelsi con vili e molti frut- 
tari. Il tutto come alla perizia Depestel e 
suoi schiarimeuti e reltifica, depositata iu 
alli a cui ecc. non senza aggiungersi che i 
suddescrilti' corpi di lerreno sono caricati 
di livelli, giusta il Certificato Censuario. 

Ferrara li 11 Ollobre 1876. 

Aucusto Zamparoi — Proc. 
\ ———SÈ 

R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 

Nota per l'aumento di sesto 

Il Cancelliere di detlo ‘Tribunale 

RENDE NOTO x 


Che con sentenza in data dieci corrente 
mese il Tribunale suddetto dichiarò delibe- 
ralario dello stabile suttodescritto il siguor 
dottor Luigi Caviechi Procuratore esercente 
in questa città per persona da nominare, 
per to prezzo di Lire duecento  ciuquanta 
(L. 250), e che il termine utile per fare 
l'aumento non minore del sesto a mente di 
Legge va a scadere cal giorno venticing: 
slesso mese. 

Stabile deliberato 

Casa situata in Ferrara nella Via del Mel - 
lone al civico e numero 3791, 3792 € N. 19 
di nuova anagrafe distiula in mappa coi nu- 
meri 3967, 3374 p, e 3967 p, coufivaute 
colla strada del Mellone e coile ragioni di 
Lodi Massimiliano da due lati. 

Ferrara 12 Olobre 1876, 
Piacentini — Vice Cancelliere. 


__—————————————_—_—— ——m—& 
in: erzioni a pagamento 


a; 
SA] 


a * 


FIRCssia 


Imaleaduco), guarisce per cor 
rispondenza 1° Madico Spegia= 
dista Dr. Kittisenza Neustadt 
Dresda (Sassonia). — iù dll 
9000 successi. 


4 Gini rici 


(sacore nistaiura senza uenieine $ [A REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 ‘anni a 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti ga- 
\ stralgie. cost:pazioni abitua'i, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
A 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABIC 


Tisana lo Stomaco, il Petito, È Nervi 
îl Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sarigue i più Ammnlati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 


il 


| 
| 
| 
CURE dn 


NON PIU MEDICINE 


risana lo stoma0o, i nervi, 
i poimoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervel- 
lo, sangue e membrana 


menti, vertigini, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di.capo, emicrania, sordità, nause- 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’ in- 
comodi della vecchiaja, aremia; scorbuto , ciorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e nottarni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina.e disordini della guia, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli o delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive” nutrici - 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce contro tatti 
i pericoli dell'infanzia. > Essa infine economizza 50 volte il sno prezzo în medicine. 


per i' alle- 


mio stoma v è'robusto co- 


“ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


i Milano, 5 aprile. | 
L’uso della RevaLeNTA Ananica Du Barry di Londra giovò în 
ja moglie. Ridotta,. per lenta 

ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter m: 


modo efficacissimo alla salute di 


Marletti Carlo. 
embre 1869. 


Cara N. 67,321. - Bologna, & 
Ju omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità 
ieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio 

ti della sua deliziosa REVALENTA Anapica. 


pi 
tenui 


Peri viaggi 


bra inglese L. 4 


d’.utero, dolo! 


chia di ottani 
la mia pover: 
la quale in 15 giorni mi ha 
dovere ringraziarla per la rici 


| Cura N 65,184 
Ì 


€ col cuore 
ai tanti ot- | gli 
né il peso dei mi 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 
| mento soffrendo continuamente d’infiammazione di ventre, colica 
Ì per tutto il corpo 
| scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una 
4 , pure di avere un po’ di salute. Per grazia d 
madre mi fece prendere la sua REYALENTA ARABICA 
istabilita, e quindi ho creduto mio 
era a salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 408, via Sant’ Isaia. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 ott. 1866. 
Le posso assicurare che da due anni, usando questa mera 
gliosa REvALENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 1/2 chil. fr. 4, 80; 1 chil. fr. 8; 2 112 chi 
forî o persone che non hanno il comodo dicuocerla abbiamo confez. 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sîa tal quali, sa inzuppundoli nell'acqua csffè, the, 
funzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanzo buon sangue e so! 
50 — Seatole di ? libbre inglesi L. S. 


me a 3 
sudori terribili; tanto che 


î 


mia vista non chiede più occhiati, d 
0 anni. To mi sento insomma ringiovanito, e predico, con 
fesso, visito ammalati 
tomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, baccal. in teol, ed Arcip 
Cura N. 78,910, 1872, — 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni , da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo speeialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. 
1 medici tentarono molti rimedì indarno, ma dopo pochi giorni 
ch’ ella ebbe preso la sua REVALENTA sparì ogni malore, ritor- 
nandogli l'appetito, così le forze perdute. 


za di came, fortificando le persone le pi 


faccio viaggi a piedi anche luoghi, è sen- 


di Prunetto. 
Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872. 


Giuseppe Bos 
Milano, 1 Giugno. 


fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
BISCOTTI DIREVALENVTA 
vino, brodo, cioccolat'e, ecc. — Agevolano il sonno, le 


indebolite — Im Sentole di 1 lih- 


° LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 magg'o 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzlo di orecchie e di cronico retmatismo da farmi stare in 
etto tutto l°inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


Revalenta al Cioccolatte. 


Prezzi: 


Francesco Braceni, sindaco. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, fr. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr, 17. 
In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 869. 


Cura N. 67,324. 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malaltia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 
trovai gran vanfaggio con l’uso di otto giorm della vostra deliziosa e  saluttifera. farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi ailro rimedi» più efficace di questo ai miei malori, 


la prego spedirmene ecc. 


presso 1’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di S: 
50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 


Nolaio, Pietro Porcheddu 


Casa BARRY DU BARRY e Cc., Milano 


e in tutte le Città d°Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
Leoni N. 17 — 


FORLI G. B. Muratori, — G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani I o 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 


RIVENDITORI: 


FERRARA 


Luigi Comastri, Borgo 


Filippo 


Navarra , Ù 
Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 


farmacista , Piazza Commercio 


MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 


Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbie 


1_1.rr.——r—___—r=x== 
GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. € ger. 


